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sibilità. la capacità immaginativa, la
coerenza narrativa di una produzione
scrima difficilmente saranno "misurate"
da uno strumenro di qucsro ripo.
La scuola per essere elficace, per afrror.r-
tare dawero il disagio di giovani genera-
zioni disorientare e a rischio di deiive più
o meno irrimediabili, per non lasciare
nella polvere dei r.erbali ben scritti i suoi
buoni proposiri ha bisogno di voiontà
reali e non ipocrite nella testa, cioè nelle
politiche scolastiche nazionali e locali di
comperen,/e ,rlre nelle gamL,e. cioè rrellr
lormazione dei formaròri.

Elogio di De Amicis

Poco più di 1i0 anni ta Ednrorrdo De
i.rnicis dava alle -lràmpr il -ruo Crl;r. Da
quel convir-rto soste nitore dclla necessira
di,,fàre sli iraliani dedico ai bambini del
tempo Lln romanzo corale , dor.e i giova-
nissimi proraqonisri erano uguali ai po-

! o closse come uno squodro, dove si
{r coltivo primo di tutto I'integrozione
nel segno dell'ormonio, dello sintonio e
dello condivisione, perché i risultoti più
significotivi si ottengono conlo spirilo di
gruppo innescoto e olimenioto proprio

. do queste volenze. Non moncono moe-
stre e moestri che si voiono "ollenotori"
di clossi cosi, però copito che sulle prime
diversi bombini siono mogori riluttonli o
stringere lo mono di chi è in sofferenzo o
svontoggioto, per oiutorlo o non rimo-
nere indietro né isoloto. A poco o poco,
tuilovio, per lo gioio che provono nell'of-
frire disponibililò, sono presi se non od-
diritturo stregoti doll'ìdeo portonte
dell"'ollenotore". Succede nello closse di
Mottio, succede nello closse di Alexon-
de1 ed ecco le loro sror e
Mottio è il più svelto o scatlore in piedì
quondo il Vigile {pordon: Aigile, per lut),
entro in closse per meltere in guordio i

bombini doi pericoli dello strodo. Non
solo: ò festoso e con lrolii frenetici lo di-
segno, quel Gigile che si complimento per
lo suo brovuro! Difotti con le motite colo-
rote Mottio è obile e sicuro, mentre se si
trotto di scegliere, di orgonizzore o di
mettere in ordine, solto fuori quel cromo-
somo X frogile che gli ingorbuglio le
tonte, troppe informozioni sfornote o
getto continuo dol cervello. Mo in lo
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tenziali lettori di tutta Italia nelle emo-
zioni, nelle difficoltà, nelle loro diffe-
renze sociali e ge.rgrafiche. nei loro
diversi calarreri. eoi Cuorr, De Anicis
volle costruire modelli di vita e di com-
portamento in cui riconoscersi, ma
anche che venisse vogiia di imitare. E al-
f interno della rassicurante cornice della
vita quotidiana, i Rdcconti del mese ri-
spondono all'intenro di mostrare le virtìr
eroiche di piccoli italiani di ogni parte del
paese, accomunati dalla bontà d'animo,
dall'abnegazione, ma anche da un intre-
pido spirito di arventura, in cui a ogni ra-
gazztno piacerebbe riconoscersi. E iI

".ecchio 
maesrro 1' ar-eva caoito.,{r-er-a ca-

pito che nel compito n.reècanico di tra-
'-rrr c'c nlc'r pcr nlc.c gJi interi raCCOnri,
i banrhini .,r r.bb..o poìu,, rifle rrere sul-
l'orrografia di quella scritrura, appassio-
narsi al rempo sresso a quelle awènture e

nragari soguare di divenrare generosi e

forri come quei piccoli eroi.
Anche se quel mondo è lontano anni
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luce da noi, oggi c'è forse più di allora
bisogno di sogni, di modèlli con cui
confrontarsi, di eroi positivi. Oggi, pa-
radossalmente nei mondo tecnolo§iz-
zato, c'è pitr bisogno di libri e di
lertura. dei tempi lenti del Ieggere e

dell'inrmaginare. di ascoltrr.. ài"p.r-
dere tempo" a parlare, a esaminaÈ, a
raccontare le proprie proiezioni e i
propri giudizi. Proprio a parrire da un
libro, da un personaggio, da una sirua-
zione che diventa emblematica, che
apre spazi imprevisti di riflessione e di
approfondimento.
N{a per quesra didattica ci vuole corag-
gio..bisogna crederci fino in fondo e pér
c-rederci anche l'insegnanre ha bisogno
di buoni modelli, ha bisogno di [or-
marsi alle buone prariche. E ha bisogno
di percorsi Formarivi che rallorzinò le
sue competenze e al tempo stesso di una
comunità educante nella quale con-
frontare e valutare percorsi, successi e

lnsuccessl.

sguardo frogile lLopis, pp 48, € 12) di
Luigi Dol Cin, illustroto do Chiorq Correr e
con schede operotivo per gli educotori,
che inouguro lo meritorio collono «Uniti
per Crescere» (in colloborozione con
l'omonimo Associozione che si odopero
per l'inserimento scolostico di bombini in
"ollorme neurologico"), ci pensono lo
moestro e i compogni o non losciorlo in
disporte, con un offetio e uno dedizione
che volgono qttenzione, rispello e condi-
visione.
Siesso occoglienzo in closse e stesse pre-
mure per Alexonder detto Yxxy, che in
Yxxttr un giorno speciole (Storie Cucite, pp.
46,€14,501 orrivo o scuolo su uno sedio
o rotelle. È piogoto nel fisico e nello mente
do un porio disgroziolo, nello storio di
Morinello Michielotto illuslroto do Licio
Zuppordi, con lo consulenzo psicopedo-
gogico di Silviq Li Pumo e il coordino-
lnento di Morio Mortomelti dello
Biblio:eco Oltre l'Hondicop Aios di Bol-
zono Ccn io freschezzq e l'enlusÌosmo
dello ioro "disponÌbilitò o prescindere",
moestre e compogni si prodigono per
non losciore Yxxy ln un ongolo o guordorli
giocore e diverlirsi; 1o coìnvolgono, e riu,
scendo con il tempo o guordore con i suoi
occhi gli sono vicini nel modo più giusto e
ferlile. Per espondere lo comprensione
del testo, Morio Morlomefii ne ho curoto

l'integrole "iroduzione" in simboli, focen-
done cosÌ un lnbook dove lo linguo oudi-
livo e lo linguo visivo diventono vosi
comuniconli di efficoce immediotezzo.

Luigi DolCin
LO SGUARDO FRAGILE
illustroto do Chioro Correr
Lopis, pp. 48,€12,00
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